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LA TRAMA: Ciao Professore. 

Ciao Professore ci presenta la semplice storia di Marco Sperelli, 
(Paolo Villaggio), un insegnante del nord a cui, a causa di un errore burocratico, 
Insegnaerà nella città meridionale di Corzano invece di Corsano, una città del 
nord Italia. Il professor Sperelli arriva a scuola ma la maggior parte degli studenti 
sono assenti e la condizione della scuola è problematica. È qui ben evidente 
la corruzione del macchinario burocratico che controlla gli uffici governativi 
e statali dell'Italia Meridionale. Al bidello, che simboleggia il nepotismo 
che affligge l'Italia (sua moglie è anche bidella) è affidato il controllo totale della scuola a causa 
dell'incompetenza della direttrice, il cui comando è inesistente. Infatti, la direttrice è 
frequentemente assente (l'assenteismo è un altro problema con gli impiegati di governo in molte 
parti dell' Italia Meridionale) ed è più interessata sulla virilità del marito che non sull'educazione 
dei bambini.
Dal primo momento in cui Sperelli entra nell'aula deve affrontare un altro maggiore problema dei poveri distretti Meridionali italiani: l'assenteismo degli studenti. Soltanto tre dei suoi quindici studenti sono in classe, gli altri lavorano o nel bar locale o dal barbiere, o, anche peggio, altri lavorano vendendo merci di contrabbando, per aiutare le disastrose condizioni finanziarie delle loro famiglie. Poco a poco, Sperelli scopre la miseria e la povertà che tormenta l'Italia Meridionale in un contrasto totale all'economia ricca del nord. A un certo momento, Sperelli (Wertmuller) farà un commento interessante dicendo che per una regione dell'Italia (il Sud) dove, si dice che nessuno lavora, tutti sembrano lavorare duramente, anche i bambini. Qui Lina, dimostrando la potenziale etica di lavoro della gente del Sud tenta di attaccare il mito stereotipato de "l'italiano pigro Meridionale". E così Sperelli si vede forzato a cercare i suoi studenti per le vie e i negozi di Corzano. 
Ed ecco che finalmente i veri protagonisti di questo film sono i bambini. Wertmuller riesce a rappresentare splendidamente le diverse personalità di ciascuno dei bambini. Con le loro facce vispe ed il loro stile spontaneo, ciascuno cattura l'essenza del carattere che Wertmuller vorrebbe rappresentare. I bambini saranno chiaramente caratterizzati come individui con distinte e diverse qualità e non come un gruppo collettivo di studenti. Grazie a vignette penetranti, conosceremo le personalità di tutti questi bambini. Da Tommasina che dirà :""Maestro Sperelli, potrei dirle qualcosa di intimo e personale?" al ragazzo paffuto, Nicola che deve sempre avere la sua periodica brioche durante il giorno, e che discuterà i suoi segreti di dieta con Sperelli, a Gennarino, il bambino che dorme in classe perché lavora di notte, alla ragazza povera che deve curarsi di suo fratello perché il padre è sempre ubriaco, a Raffaele, il delinquente che è nei guai con la legge come i suoi fratelli, perpetuando così il ciclo della criminalità. Il professore e lo spettatore vede attraverso l'umore e le personalità piacevoli e divertenti dei bambini, la triste realtà della loro esistenza quotidiana, le loro condizioni in edifici dilapidati orribili di una vita in povertà,  circondati da criminalità, senza una speranza di alcun futuro (motivo dell’emigrazione così frequente nei paesi del sud dell’Italia). Sperelli imparerà anche circa la corruzione burocratica dell’Italia Meridionale (la scena all'Ospedale).

Ciao Professore è anche un film ricco d'umore. Alcuni elementi umoristici sono l'uso del dialetto napoletano in diretto contrasto all'accento settentrionale dell’insegnante e l'abbondante uso di parolacce da parte dei bambini. L'umore si nota anche in circostanze serie ( la scena dell'ospedale, la scena dell'agnello, la scena del dottore, ecc.). C’è, finalmente, un senso ironico nell'ascolto continuo della canzone "What a Wonderful World" che è in assoluto contrasto al mondo brutto, abietto, ma purtroppo reale in cui si sviluppa il film. La conclusione di Lina alla stazione e il professore che parte indica la consapevolezza che le orribili condizioni socio-economiche dell’Italia Meridionale, sfortunatamente, non cambieranno mai.
